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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO 24 NOVEM-
BRE 2014, N.15

Assegnazione e Liquidazione ai Comuni di Argelato, Ben-
tivoglio, San Giorgio di Piano e San Pietro in Casale in 
provincia di Bologna di somme, a titolo di acconto, per la 
copertura dei contributi relativi ai danni a immobili ad uso 
abitativo principale, a beni mobili ivi ubicati e a beni mobili  
registrati in conseguenza della tromba d’aria del 3 maggio 
2013 in attuazione dell’ordinanza commissariale n. 2/2014  
e successive modificazioni

IL COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi del DPCM del 25/8/2014

 VISTI:
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 9 maggio 2013, 

pubblicata nella G.U. n. 113 del 15 maggio 2013, con la quale, 
in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche veri-
ficatesi nei mesi di marzo e aprile 2013 e della tromba d’aria 
verificatasi il giorno 3 maggio 2013 nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna, è stato dichiarato lo stato di emergenza fino al 
7 agosto 2013, prorogato fino al 6 ottobre 2013, con deliberazio-
ne del Consiglio dei Ministri del 2 agosto 2013, pubblicata nella 
G.U. n. 189 del 13 agosto 2013 e, da ultimo, ulteriormente pro-
rogato fino al 3 febbraio 2014 con deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 27 settembre 2013, pubblicata nella G.U. n. 235  
del 7 ottobre 2013;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 83 del 27 maggio 2013 “Primi interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi nei mesi di marzo e aprile 2013 ed il giorno 3 
maggio 2013 nei comuni del territorio della regione Emilia-Ro-
magna”, pubblicata nella G.U. n. 127 del 1 giugno 2013;

- la determinazione n. 573 del 8 luglio 2013 del Direttore 
dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Emilia-
Romagna con la quale, in attuazione della richiamata ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 83/2013, 
sono stati individuati i comuni della provincia di Modena e, per 
quanto qui rileva, per la provincia di Bologna, quelli di Argela-
to, Bentivoglio, San Giorgio di Piano e San Pietro in Casale, 
quali comuni colpiti dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013 e già 
colpiti dal sisma del maggio 2012;

- il decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74 “Misure urgenti in 
favore delle popolazioni dell’Emilia-Romagna colpite dal terre-
moto e dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il 
19 gennaio 2014, nonché per assicurare l’operatività del Fon-
do per le emergenze nazionali” convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 giugno 2014 n. 93, che all’articolo 1, comma 1, 
autorizza il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Commis-
sario delegato per la ricostruzione connessa al sisma del maggio 
2012 ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge n. 74/2012, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 122/2012, ad operare per 
l’attuazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza al-
le popolazioni e la ripresa economica nei territori dei comuni 
dell’Emilia-Romagna interessati dagli eventi alluvionali verifi-
catisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014, individuati dall’articolo 3 del 
decreto legge n. 4/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge  
n. 50/2014, limitatamente a quelli già colpiti dal sisma del 20 e 
29 maggio 2012, nonché dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013, 
individuati a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza 

di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 9 maggio 2013 
ed in attuazione dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 27 maggio 2013 n. 83 ed a garantire il coor-
dinamento delle attività e degli interventi derivanti dalle predette  
emergenze;

VISTI in particolare i commi 5 e 7 dell’articolo 1 del de-
creto legge n. 74/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge  
n. 93/2014 ai sensi dei quali il Commissario delegato:

- può destinare complessivamente 210 milioni di euro, di cui 
160 milioni nel 2014 e 50 milioni nel 2015, alla copertura degli 
oneri per contributi ai soggetti privati danneggiati dagli even-
ti in parola e per i più urgenti interventi connessi al programma 
di messa insicurezza idraulica dei territori colpiti dall’alluvione 
nonché per il ripristino di opere pubbliche o di interesse pubbli-
co, beni culturali, strutture pubbliche adibite ad attività sociali, 
socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie; ricreative, sportive e 
religiose, edifici di interesse storico-artistico che abbiano subito 
danni a seguito di tali eventi;

- stabilisce, tra l’altro, sulla base dei danni verificatisi, prio-
rità, modalità e percentuali entro le quali possono essere concessi 
contributi necessari per la ripresa delle normali condizioni di vi-
ta e di lavoro dei privati cittadini e per la ripresa dell’operatività 
delle attività economiche, definendo a tal fine i requisiti sogget-
tivi ed oggettivi e le modalità di asseverazione dei danni subiti, 
anche prevedendo procedure semplificate per i danni di importo 
inferiore alla soglia determinata dalla stesso Commissario dele-
gato e nel limite delle risorse disponibili di cui sopra;

RICHIAMATE, per quanto qui rileva, le ordinanze com-
missariali:

- n. 2 del 5 giugno 2014, “Approvazione della direttiva di-
sciplinante i criteri, le modalità e i termini per la concessione 
di contributi per gli interventi di ripristino della funzionalità de-
gli immobili ad uso abitativo danneggiati dalla tromba d’aria 
del 3 maggio 2013 verificatasi in alcuni comuni delle provin-
ce di Bologna e Modena e dagli eventi alluvionali del 17-19 
gennaio 2014 verificatisi in alcuni comuni della provincia  
di Modena”; 

- n. 8 del 24 luglio 2014 “Modifiche ed integrazioni alla 
direttiva, approvata con ordinanza commissariale n. 2 del 5 giu-
gno 2014, disciplinante i criteri, le modalità e i termini per la 
concessione di contributi per gli interventi di ripristino della 
funzionalità degli immobili ad uso abitativo danneggiati dalla 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 verificatasi in alcuni comuni 
delle province di Bologna e Modena e dagli eventi alluvionali del 
17-19 gennaio 2014 verificatisi in alcuni comuni della provincia  
di Modena”;

EVIDENZIATO che:
- al punto 3 del dispositivo della richiamata ordinanza 

commissariale n. 2/2014 si prevede che agli oneri, stimati in € 
50.000.000,00, relativi ai contributi spettanti secondo i criteri e 
nei limiti previsti nella direttiva ad essa allegata si provvederà 
con le risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 5, del de-
creto legge n. 74/2014, annualità 2014;

- ai sensi dell’articolo 11 “Istruttoria delle domande, tempi e 
modalità di liquidazione dei contributi” della direttiva approvata 
con la richiamata ordinanza commissariale n. 2/2014 e succes-
sive modificazioni i Comuni provvedono, entro 90 giorni dalla 
scadenza del termine del 8 agosto 2014 per la presentazione del-
le domande di contributo, alla relativa istruttoria e nei casi in 
cui alla domanda di contributo sia allegata la documentazione  
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comprovante la spesa sostenuta procedono - entro 30 giorni dalla 
relativa istruttoria o, comunque entro 30 giorni dal trasferimento 
ad essi delle risorse finanziarie da parte del Commissario delega-
to - alla erogazione dei contributi spettanti ai beneficiari;

- l’ordinanza commissariale n. 2 del 5 giugno 2014 è stata 
adottata in vigenza del decreto-legge n. 74 del 12 maggio 2014 
ovvero prima della relativa conversione ad opera della legge  
n. 93 del 27 giugno 2014;

- in sede di conversione del decreto-legge n. 74 del 12 mag-
gio 2014 il riferimento alla tromba d’aria del 3 maggio 2013 per 
mero errore materiale è stato effettuato con riguardo alla sola 
provincia di Modena;

- con la legge n. 164 del 11 novembre 2014 di conversione 
del decreto-legge n. 133 del 12 settembre 2014 (decreto “Sbloc-
ca Italia”) l’articolo 7 di tale decreto è stato emendato con 
l’inserimento del comma 9-sexies che recita testualmente “Le dispo-
sizioni previste dall'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014,  
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 2014,  
n. 93, si applicano anche ai territori dei comuni della provincia 
di Bologna, già' colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e in-
teressati dalla tromba d'aria del 3 maggio 2013, per cui è stato 
dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione del Consiglio 
dei ministri 9 maggio 2013, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 113 del 16 maggio 2013, individuati dal Commissario dele-
gato nominato con ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 83 del 27 maggio 2013, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2013. All'attuazione del-
le disposizioni di cui al presente comma si provvede nel limite 
delle risorse di cui al citato articolo 1, comma 5, del decreto-
legge n. 74 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge  
n. 93 del 2014”; 

RICHIAMATE le ordinanze commissariali:
- n. 1 dell’8 giugno 2012, recante “Misure per il coordinamen-

to istituzionale degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 
alle popolazioni e la ripresa economica nei territori colpiti dal 
sisma dei giorni 20 e 29 maggio 2012. Costituzione del Comita-
to istituzionale e di indirizzo”;

- n. 1 del 5 giugno 2014, recante “Misure per il coordina-
mento istituzionale degli interventi desinati alla ricostruzione, 
all’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica limitata-
mente ai Comuni del territorio dell’Emilia-Romagna già colpiti 
dal sisma del 2012, interessati dagli eventi alluvionali verificatisi 
tra il 17 e il 19 gennaio 2014 nonché dalla tromba d’aria verifica-
tasi il 3 maggio 2013”, con la quale si è stabilito che il Comitato 
istituzionale e di indirizzo per il sisma 2012, nella composizione 
ristretta ai rappresentanti degli Enti locali interessati dagli even-
ti alluvionali del 17-19 gennaio 2014 e dalla tromba d’aria del 3 
maggio 2013 provveda ad assicurare il necessario raccordo isti-
tuzionale tra gli enti interessati, concordare e valutare le misure, 
iniziative ed interventi necessari al superamento dell’emergenza;

RILEVATO che:
- i Comuni interessati, nella seduta ristretta del Comitato 

istituzionale tenutasi il 12 settembre 2014, avuto riguardo al-
la direttiva approvata con ordinanza commissariale n. 2/2014 e 
successive modificazioni, hanno rappresentato la necessità di po-
ter disporre di un anticipo della provvista finanziaria a copertura 
dei contributi di cui trattasi, al fine di procedere, a conclusione 
dell’istruttoria delle domande presentate, alla liquidazione dei 
contributi agli aventi titolo che producono la documentazione 
comprovante la spesa sostenuta prima della scadenza del termine  
perentorio al tal fine prevista;

- il Comitato istituzionale ha ravvisato l’opportunità di pro-
cedere alla erogazione di un acconto pari al 60% dell’ammontare 
dei danni indicati nelle domande di contributo tenuto conto dei 
limiti di importo di cui alla direttiva approvata con ordinanza com-
missariale n. 2/2014 e successive modificazioni e, avuto riguardo 
alla tromba d’aria del 3 maggio 2013 in provincia di Bologna, 
ha dato atto della possibilità di procedere a tale erogazione a se-
guito dell’approvazione dell’apposito emendamento al decreto 
“Sblocca Italia”;

CONSIDERATO il ruolo di supporto ai Comuni attribuito 
alle rispettive Province di riferimento dalle richiamate ordinanze 
commissariali n. 1/2014 e n. 2/2014 e successive modificazio-
ni e il ruolo di coordinamento tecnico-operativo attribuito alla 
Provincia di Modena per gli interventi connessi agli eventi  
calamitosi di cui trattasi;

VISTA la nota prot. 112126 del 20 novembre 2014, acquisi-
ta agli atti del Commissario delegato e al protocollo dell’Agenzia 
regionale di protezione civile n. 14322 del 20 novembre 2014, 
con la quale la Provincia di Modena, dato il ruolo di cui sopra, in 
linea con quanto valutato e condiviso in sede di Comitato istitu-
zionale ed in stretto raccordo con la Provincia di Bologna:

- ha proposto al Commissario delegato di trasferire ai Comu-
ni di Argelato, Bentivoglio, San Giorgio di Piano e San Pietro 
in Casale colpiti dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013 la som-
ma complessiva di € 640.754,32 pari al 60% dell’ammontare 
dei danni indicati nelle domande di contributo presentate entro 
il termine perentorio del 8 agosto 2014 e limitatamente ai danni 
occorsi agli immobili ad uso abitativo principale, ai beni mobili 
ivi ubicati, ai beni mobili registrati e alle parti comuni di edifici 
residenziali nonché ai costi delle perizie asseverate;

- ha puntualizzato che i valori riportati sono meramente ri-
epilogativi in quanto quantificati prima della conclusione della 
fase istruttoria;

EVIDENZIATO che ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del 
decreto-legge n. 74/2014 convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 93/2014 la destinazione della somma complessiva di 210 
milioni di euro, di cui 160 milioni nel 2014 e 50 milioni nel 2015, 
alla copertura degli oneri per contributi ai soggetti privati danneg-
giati dagli eventi in parola e per i più urgenti interventi connessi 
al programma di messa insicurezza idraulica dei territori nonché 
per gli interventi di cui ai commi 7 e 8 del medesimo decreto-
legge n. 74/2014 è a valere sulle risorse della contabilità speciale 
di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, 
n. 122, intestata al Presidente della Regione Emilia-Romagna - 
Commissario delegato e che le predette risorse devono essere 
utilizzate con separata evidenza contabile;

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, pubblicata sul-
la G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10 comma 
2-bis dispone che “…in tutti i casi di cessazione anticipata, per 
qualsiasi causa, dalla carica di Presidente della regione, questi 
cessa anche dalle funzioni commissariali eventualmente confe-
ritegli con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative 
di settore o lo statuto della Regione non prevedano apposite mo-
dalità di sostituzione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, è nominato un 
commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni commis-
sariali fino all’insediamento del nuovo Presidente…”;

VISTO il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale lo scrivente,  
in applicazione del decreto-legge n. 91 del 2014 convertito  
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dalla legge n. 116 del 2014 è stato nominato Commissario dele-
gato, subentrando al Presidente della Regione Emilia-Romagna 
nell’esercizio delle funzioni attribuitegli dai richiamati provvedi-
menti legislativi per gli interventi connessi agli eventi calamitosi 
di cui trattasi;

DATO ATTO che:
- ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del richiamato DPCM del 

25 agosto 2014 dalla relativa data lo scrivente subentra in qualità 
di Commissario delegato nella titolarità del conto di contabilità 
speciale previsto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 74 
del 2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2012 
ovvero nella contabilità speciale n. 5699 accesa presso la  
Tesoreria Provinciale dello Stato Sez. di Bologna;

- che la suddetta contabilità speciale n. 5699 è stata ridenomi-
nata “Commissario delegato Decreto legge n. 74/2012 - D.P.C.M. 
25/8/2014”;

PRESO ATTO che in data 5 novembre 2014 è stato ef-
fettuato sulla contabilità speciale n. 5699 l’accredito della 
somma di € 160 milioni per l’annualità 2014 di cui al decre-
to legge n. 74/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge  
n. 93/2014;

RITENUTO, per le ragioni esplicitate in sede di Comita-
to istituzionale, di assegnare e liquidare ai Comuni di Argelato, 
Bentivoglio, San Giorgio di Piano e San Pietro in Casale colpiti 
dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013 la somma complessiva di 
€ 640.754,32 secondo il riparto indicato in riferimento a ciascuno 
di essi nel dispositivo della presente ordinanza, corrispondente al 
60% dell’ammontare dei danni e dei costi riportati nella richia-
mata nota della Provincia di Modena;

DATO ATTO che l’acconto di € 640.754,32 viene riparti-
to, assegnato e liquidato a ciascun Comune a valere sulla somma 
di € 50.000.000,00, quota parte dell’annualità 2014 di € 160 mi-
lioni di cui si è detto sopra, giacente e disponibile nella suddetta 
contabilità speciale n. 5699;

VISTI:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile” e successive modifiche;
- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposi-
zioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle  
strutture preposte alle attività di protezione civile e per migliorare  

le strutture logistiche nel settore della difesa civile”;
- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 

di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile"; 

DISPONE
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di assegnare e liquidare ai Comuni Argelato, Bentivoglio, 

San Giorgio di Piano e San Pietro in Casale colpiti dalla tromba 
d’aria del 3 maggio 2013 la somma complessiva di € 640.754,32, 
secondo il riparto di seguito indicato in riferimento a ciascuno 
di essi, corrispondente al 60% dell’ammontare dei danni indicati 
nelle domande di contributo presentate entro il termine perentorio 
del 8 agosto 2014 e limitatamente ai danni occorsi agli immobili 
ad uso abitativo principale, ai beni mobili ivi ubicati, ai beni mo-
bili registrati e alle parti comuni di edifici residenziali,
nonché ai costi delle perizie asseverate tenuto conto dei limiti e 
massimali di cui alla direttiva approvata con ordinanza commis-
sariale n. 2/2014 e successive modificazioni:

- Argelato € 236.384,69
- Bentivoglio € 313.705,81
- San Giorgio di Piano € 66.812,89
- San Pietro in Casale € 23.850,92
2. di dare atto che l’acconto di € 640.754,32 è erogato a valere 

sulla somma di € 50.000.000,00, quota parte dell’annualità 2014 
di € 160 milioni di cui al decreto legge n. 74/2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 93/2014 giacente e disponibi-
le nella contabilità speciale n. 5699 intestata al “Commissario  
delegato decreto legge n. 74/2012 - DPCM 25/8/2014”;

3. di dare atto che i Comuni di cui al punto 1 entro il 30 
gennaio 2015 trasmetteranno al Commissario delegato ai sensi 
dell’articolo 11, comma 5, dell’ordinanza commissariale n. 2/2014 
e successive modificazioni un primo elenco riepilogativo, previa-
mente verificato dalla Provincia di Bologna, a rendiconto delle 
pratiche definite e liquidate;

4. di pubblicare la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT);
Bologna, 24 novembre 2014

Il Commissario Delegato 
Alfredo Bertelli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO 24 NOVEM-
BRE 2014, N.74

Modifiche alle disposizioni contenute nell’Ordinanza n. 3 
del 22 giugno 2012 “Semplificazione delle procedure per la 
delocalizzazione delle attività produttive”, come modificata 
dall’Ordinanza n. 93 del 21 dicembre 2012 e dall’Ordinanza 
n. 75 del 1 luglio 2013

IL COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi del DPCM del 25/8/2014

(omissis)
Visto l’articolo 1, comma 2, del Decreto Legge 6 giugno 2012 

n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province  

di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovi-
go, il 20 e il 29 maggio 2012” in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012, 
convertito in legge con modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 
n. 122 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia 
e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” (in seguito D. L. n. 74/2012) 
che dispone che il Presidente della Giunta Emilia-Romagna, as-
suma le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazione degli 
interventi previsti dallo stesso Decreto;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, pubblicata sulla G.U. 
n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10 comma 2-bis 
dispone che “……..in tutti i casi di cessazione anticipata, per 
qualsiasi causa, dalla carica di presidente della regione, questi 
cessa anche dalle funzioni commissariali eventualmente confe-
ritegli con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative 
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di settore o lo statuto della regione non prevedano apposite mo-
dalità di sostituzione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, è nominato un 
commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni commis-
sariali fino all’insediamento del nuovo Presidente…”.

Visto il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale Alfredo Ber-
telli è stato nominato Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Visto il D. L. del 12 settembre 2014 n. 133 recante “Mi-
sure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle 
opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifica-
zione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per 
la ripresa delle attività produttive” convertito nella Legge 11 
novembre 2014, n. 164 ed in particolare l'art. 7 comma 9-ter, 
che prevede che lo stato d'emergenza venga prorogato fino  
al 31 dicembre 2015;

Richiamate:
- l’Ordinanza n. 3 del 22 giugno 2012 “Semplificazione 

delle procedure per la delocalizzazione delle attività produtti-
ve”, che all’articolo 1 prevede che le attività produttive soggette 
ad autorizzazione, comunicazione, DIA o SCIA di competenza 
comunale possono essere delocalizzate, totalmente o parzial-
mente, con procedimento semplificato, in via temporanea sino al  
31 dicembre 2012, salvo proroghe;

- l’ordinanza n. 93 del 21 dicembre 2012 “Modifiche alle di-
sposizioni contenute nelle Ordinanze 3/2012, 29/2012, 51/2012 
e 86/2012”, che al punto 1 ha prorogato il suddetto termine al 
30 giugno 2013;

- l’Ordinanza n. 75 del 1 luglio 2013 “Proroga del termine per 
la presentazione delle domande a valere sull’ordinanza 29 del 28 
agosto 2012 e smi, modifiche all’ordinanza n. 3 del 22 giugno 2012  

e nuove disposizioni relative alle ordinanze nn. 29 del 28 ago-
sto 2012 e smi, 51 del 5 ottobre 2012 e 86 del 6 dicembre 2012 
e smi”, che all’articolo 4 ha previsto un’ulteriore proroga fino al 
31 dicembre 2014 del termine stabilito dall’Ordinanza 3/2012 e 
modificato dall’Ordinanza 93/2012;

Ritenuto che durante la fase di ricostruzione tuttora in esse-
re sia opportuno consentire la permanenza delle delocalizzazioni 
temporanee già comunicate o autorizzate, oltre il termine del 31 
dicembre 2014 e fino al 31 dicembre 2015, anche in considera-
zione della proroga dello stato di emergenza;

 Tutto ciò premesso e considerato,
DISPONE

1) di prorogare fino al 31 dicembre 2015 l’efficacia delle di-
sposizioni contenute nell’Ordinanza n. 3 del 22 giugno 2012 in 
materia di delocalizzazione delle attività produttive;

2) di sostituire, conseguentemente, al quarto periodo del pa-
ragrafo 1 (Delocalizzazione di attività produttive soggette ad 
autorizzazione/comunicazione/DIA/SCIA di competenza comu-
nale) dell’Ordinanza n. 3 del 22 giugno 2012 “Semplificazione 
delle procedure per la delocalizzazione delle attività produtti-
ve”, come modificata dall’Ordinanza n. 93 del 21 dicembre 2012  
e dall’Ordinanza n. 75 del 1 luglio 2013, le parole “fino al 31 di-
cembre 2014, salvo proroghe” con le parole “fino al 31 dicembre 
2015, salvo proroghe”;

3) di stabilire che la proroga di cui al punto 1 che precede 
si applica di diritto a tutte le attività già legittimamente deloca-
lizzate in via temporanea ai sensi dell’Ordinanza n. 3 del 2012, 
come modificata dall’Ordinanza n. 93 del 21 dicembre 2012 e  
dall’Ordinanza n. 75 del 1 luglio 2013;

4) di pubblicare la presente Ordinanza nel Bollettino Ufficiale  
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 24 novembre 2014

Il Commissario Delegato
Alfredo Bertelli
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